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Bologna, 13/06/19
Oggetto: 
Coordinamento e cooperazione degli interventi in materia di sicurezza in caso di effettuazione di lavori in appalto o in contratto d’opera.

Con la documentazione inviata in allegato il Dipartimento di Ingegneria CIVILE, Chimica, Ambientale e dei Materiali intende dare applicazione agli obblighi previsti dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08

Vi chiediamo di adempiere con sollecitudine alle seguenti richieste:
a) conservare il documento in Allegato 1 e rispettare le disposizioni nel documento riportate;

b) conservare e compilare il documento in Allegato 2 all’atto del primo sopralluogo;

c) restituire debitamente firmato, anche a mezzo fax o posta elettronica, il documento in Allegato 3.
Vi verrà fornita una planimetria del Dipartimento con evidenziati i locali interessati dall’appalto o dal contratto d’opera ed i percorsi da rispettare per raggiungerli.

Attendendo un vostro riscontro inviamo cordiali saluti,

IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO 

f.to (Dott.ssa Vanessa Valisella )

ALMA MATER STUDIORUM

UNIVERSITA’ DI BOLOGNA
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ALLEGATI

1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

Scopo di questa procedura è descrivere e disciplinare le attività da svolgersi  e le responsabilità dei soggetti coinvolti nel caso di affidamento dei lavori in Appalto, o Prestazione d’Opera, o Somministrazione e si applica nel caso in cui vengano affidati dei lavori all'interno dell’Ateneo, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo anche se svolto presso altre sedi.

2. DEFINIZIONI

1. Contratto d’opera – art. 2222 c. c.: Contratto nel quale una persona si obbliga a compiere verso un corrispettivo un’opera o un servizio con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione. Il lavoro viene svolto da un prestatore d’opera autonomo, o dal titolare di una ditta individuale.

2. Contratto d’appalto – artt. 1655 e 1656 c.c.: Contratto nel quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio il compimento di un’opera o di un servizio verso un corrispettivo in danaro. 

3. Contratto di somministrazione – art. 1559 c.c.: Contratto nel quale una parte si obbliga, verso corrispettivo di un prezzo, a eseguire, a favore dell’altra, prestazioni periodiche o continuative di cose e di servizi – rif. art. 1677 c.c.). 

4. Manutenzioni ordinarie: si intende l’intervento riguardante la riparazione, il rinnovamento, la sostituzione delle finiture degli edifici nonché quanto necessario ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti
5. Manutenzioni straordinarie: si intende l’intervento riguardante le modifiche necessarie per rinnovare o sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare e integrare i servizi e gli impianti, sempre che non alterino i volumi e le superfici e non comportino modifiche delle destinazioni d’uso.
6. Cantiere temporaneo o mobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile.

7. Lavori edili o di ingegneria civile: lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro. Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile

3. RIFERIMENTI LEGISLATIVI

3.1 Gli obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione (art. 26 D.Lgs. 81/08)

	TESTO DI LEGGE
	COMMENTO

	Comma 1
	

	Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima:
	Vale per ogni tipo di lavoro, servizio o fornitura da qui in avanti per semplicità si indicherà solo “lavori”



	a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;


	La verifica deve essere fatta per ogni ditta/lavoratore autonomo



	b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.
	Queste informazioni devono essere fornite ad ogni ditta/lavoratore autonomo (All. 1). La formalizzazione di questa attività avviene tramite la compilazione del verbale di coordinamento e cooperazione (All. 2)



	Comma 2
	

	Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:

a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.
	Questo obbligo si assolve mediante riunioni di coordinamento o analisi del materiale inviato dalle imprese prima dell’inizio dei lavori.

La formalizzazione di questa attività avviene tramite la compilazione del verbale di coordinamento e cooperazione (All. 2)

	Comma 3
	

	Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.


	La valutazione del rischio interferenze deve essere effettuata dal SPP



	Comma 4
	

	Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l’imprenditore committente risponde in solido con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall’appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell’Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici.
	Vi è responsabilità in solido del committente in caso occorrano incidenti a lavoratori non in regola

	Comma 5
	

	Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto. Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
	Se non sono esplicitati i costi della sicurezza, compresi quelli necessari per fronteggiare i rischi interferenziali, i contratti possono essere annullati.

Per i contratti stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008 (se ancora in corso)

Gli RLS possono accedere, su richiesta, a tali dati

	Comma 6
	

	Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro e' determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro e' determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.  7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, come da ultimo modificate dall’articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le disposizione del presente decreto.
	Chi affida i lavori deve sempre richiedere l’esplicitazione dei costi della sicurezza sostenuti dalle imprese per lo specifico lavoro in modo da poterne valutare la congruità

	Comma 7. omissis
	

	Comma 8
	

	Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.
	Chi affida i lavori deve verificare, anche con l’ausilio di dirigenti e preposti, che sia stato assolto l’obbligo della tessera di riconoscimento 


3.2 La normativa sui cantieri 

Si ricorda che a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. 81/08 è stato ampliato il campo di applicazione della normativa sui cantieri.

Ove è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente o il responsabile dei lavori deve assolvere ad obblighi quali la designazione del coordinatore per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori. 

Per lavori di questo tipo è necessario contattare preventivamente l’AUTC e l’SPP.
4. COME INDIVIDUARE LE INTERFERENZE

Definizione di interferenza

Circostanza in cui si verifica un contatto rischioso tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale.

Quando non è necessario considerare i rischi interferenti

E’ possibile escludere preventivamente la predisposizione del DUVRI per:

a) la fornitura senza installazione, se non richiede attività o procedure particolari (es. fornitura di prodotti per ufficio, assistenza software);

b) i servizi di natura intellettuale.

Quando è necessario considerare i rischi interferenti

A titolo esemplificativo si possono considerare interferenti i seguenti rischi:

· derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi;

· immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;

· esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove e' previsto che debba operare l'appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell'attività' propria dell'appaltatore; 

· derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell'attività' appaltata).

Una volta individuata la presenza di interferenze il documento di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI) viene redatto dal SPP

I costi della sicurezza

La normativa degli approvvigionamenti pubblici può riguardare la sicurezza con diverse

intensità:

a) solo per quanto riguarda le interferenze si richiede una valutazione dell’amministrazione, attraverso la redazione del DUVRI, in termini di rischi e costi. Questi ultimi, sono pertanto sottratti da ogni confronto concorrenziale (art. 86 co. 3ter D.Lgs 163/2006);

b) per quanto attiene ai costi relativi alla sicurezza propri di ogni datore di lavoro in base a diretta responsabilità nei confronti dei propri dipendenti ex D. Lgs. 626/94, l’amministrazione ha solo un onere di vaglio, ai sensi dell’art.86 comma 3bis del D. Lgs.163/2006

L’amministrazione è tenuta a computare solo i rischi interferenziali, a conteggiare gli stessi ed a sottrarli a confronto concorrenziale. Il computo si esegue secondo le tabelle descritte al comma 6 del D.Lgs 81/08 

Conclusioni

Per ogni tipo di lavoro, servizio o fornitura è necessario: 

· fornire alla ditta/lavoratore autonomo informazioni sui rischi specifici (All. 1)
· fornire alla ditta/lavoratore autonomo informazioni sui comportamenti da tenere in caso di emergenza (All. 1)

· esplicitare nel buono d’ordine o nella documentazione di gara la richiesta di predisporre l’offerta con l’indicazione dei costi della sicurezza

· indicare i costi eventualmente originati dalla valutazione dei rischi interferenti. Se non vi sono costi è necessario indicare ugualmente la voce riportando l’assenza di costi.

5. COME PROCEDERE

Come riportato dal “Regolamento per l’acquisizione in economia di beni e servizi” possono essere acquisiti servizi di “manutenzione di locali e impianti, reti di trasmissione dati e sistemi di telecomunicazione, previa verifica da parte degli uffici competenti in materia edilizia, impiantistica e di sicurezza” è pertanto sempre necessario, a seconda dei casi consultare preventivamente AUTC, SPP e CeSIA.

	FASE
	INPUT
	ATTIVITA’
	OUTPUT

	1
	Lavori edili o di ingegneria civile e manutenzioni straordinarie
	Contattare l’AUTC
	Eventuale documentazione “cantieri” oppure, su indicazione di AUTC, passare al punto successivo

	2
	Contratti d’appalto, d’opera o di somministrazione
	Valutare l’eventuale presenza di interferenze e, in caso positivo, contattare il SPP
	Documento di valutazione dei rischi interferenti (DUVRI)



	2a
	DUVRI
	Valutare l’entità dei costi dovuti alla presenza di interferenze

	Completamento del DUVRI

	3
	Verifica idoneità tecnico-professionale e richiesta della definizione dei rischi propri della ditta
	Richiedere documentazione alla Ditta

(All. 3)
	Restituzione modulo compilato

	4
	Predisporre buono d’ordine


	Richiedere i costi della sicurezza

Inserire i costi dovuti a rischi interferenziali

(anche se pari a 0)

Allegare eventuale DUVRI

	Buono d’ordine completo

	5
	Fornire informazioni
	Consegnare informativa sui rischi specifici universitari e sui comportamenti in caso di emergenza
	All.1

	6
	Inizio del lavoro
	Recepire eventuali proposte integrative sul DUVRI

Attivare cooperazione e coordinamento delle attività
	Modifiche al DUVRI

Compilazione del verbale di cooperazione e coordinamento (All.2)

	7
	Esecuzione del lavoro
	Il committente sorveglia sulla corretta esecuzione del lavoro 
	


N.B. Per Ditte con cui si hanno contatti regolari è possibile inviare all’inizio del rapporto di lavoro la parte relativa alle informazioni sui rischi presenti e sulle procedure di emergenza e richiedere la documentazione attestante l’idoneità tecnico-professionale. Ad ogni prestazione dovrà invece essere compilato il verbale di cooperazione e coordinamento e l’eventuale DUVRI.

Allegato 1

Organizzazione del Sistema di gestione della Sicurezza DICAM, via Terracini 28
	Posizione
	Nome e Cognome
	Recapito

	Datore di Lavoro
	Magnifico Rettore prof. ing. Francesco Ubertini
	051 20 99942

	Dirigente
	Prof. ing. Alberto Montanari 
	051 20 93356

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	dott.ssa Rossella Serra
	051 20 91423

	Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione
	dott.ssa Flavia Ferroni
	051 20 91419

	
	dott.ssa Simona Rossi
	051 20 91422

	Medico Competente
	dott.ssa Cristiana Fiorentini
	051 4290217

	Addetto Locale per la Sicurezza
	Dott. Andrea Toschi
	051 20 90413
cell. 335427230

	Responsabile di Distretto
	Ing. Fabio Corvucci
	051 20 9 5299
cell. 3389356149

	Responsabile attuazione Piano di Emergenza RAPE
	ing. Stefano Bonduà
	051 20 90475

	Addetti all’emergenza e al Primo soccorso
	ing. Giacomo Antonioni (DICMA)
	051 20 90230

	
	ing. Sarah Bonvicini (DICMA)
	051 20 90235

	
	ing. Villiam Bortolotti (DICAM)
	051 20 90236

	
	Dott.ssa Nicoletta Dolci (DICMA)
	051 20 90407

	
	prof. Andrea Saccani (DICAM)
	051 20 90343

	
	dott.ssa Stefania Evangelisti (DICAM)
	051 20 90324

	
	dott. Martino Colonna (DICAM)
	051 20 90331

	
	sig. Paolo Carta (DICAM)
	051 20 90353

	
	ing. Lorenzo Bertin (DICAM)
	051 20 90317

	
	Dott. Andrea Toschi (DICAM)
	051 20 90413

	
	dott.ssa Paola Marchese (DICAM)
	051 20 90353

	
	sig. Tiziano Manferdini (DSA-CIEG)
	051 20 90201

	
	sig. Rita Schiavone (Presidenza)
	051 20 90591

	
	sig. Francesco De Franco (Coopservice)
	051 20 90590

	
	sig.ra Maria Linda Pes (Coopservice)
	051 20 90590


Misure di prevenzione ed emergenza adottate

Norme particolari: disciplina interna

Il Vostro personale è soggetto all’osservanza di tutte le norme e regolamenti interni delle nostre sedi.

In particolare:

1. L’impiego di attrezzature di proprietà dell’Università è di norma vietato. Eventuali impieghi, a carattere eccezionale, devono essere di volta in volta preventivamente autorizzati da chi di competenza.

2. La custodia delle attrezzature e dei materiali necessari per l’esecuzione dei lavori, all’interno delle nostre sedi, è completamente a cura e rischio della Ditta che dovrà provvedere alle relative incombenze. 

3. La sosta di autoveicoli o mezzi dell’impresa al di fuori delle aree adibite a parcheggio è consentita solo per il tempo strettamente necessario allo scarico dei materiali e strumenti di lavoro. Vi preghiamo di istruire i conducenti sulle eventuali disposizioni vigenti in materia di circolazione interna e di esigerne la più rigorosa osservanza.

4. L’introduzione di materiali e/o attrezzature pericolose (per esempio: bombole di gas infiammabili, sostanze chimiche, ecc. ), dovrà essere preventivamente autorizzata. Vi preghiamo di informarvi sulle disposizioni interne all’uopo vigenti.

5. L'accesso agli edifici del personale afferente a ditte appaltatrici, subappaltatrici e/o lavoratori autonomi dovrà essere limitato esclusivamente alle zone interessate ai lavori a voi commissionati. 

6. L’orario di lavoro dovrà di norma rispettare l’orario in uso o concordato ed essere stabilito con il Responsabile su richiesta del quale vengono eseguiti i lavori, al fine di eliminare o ridurre i rischi interferenti.

7. Se i lavori si prolungassero per più giorni, dovrete provvedere a mettere in sicurezza e limitare tutta la zona interessata ai lavori, secondo le vigenti normative in materia.

8. A lavori ultimati, dovrete lasciare la zona interessata sgombra e libera da macchinari, materiali di risulta e rottami (smaltiti a vostro carico secondo la normativa di legge), fosse o avvallamenti pericolosi, ecc.

Norme e disposizioni riguardanti la sicurezza sul lavoro

Come stabilito dall'art. 7 del D.Lgs. 626/94, l’osservanza di tutte le norme in materia di sicurezza e di igiene sul lavoro, nonché della prescrizione di tutte le relative misure di tutela e della adozione delle cautele prevenzionistiche necessarie è a Vostro carico per i rischi specifici propri della Vostra Impresa e/o attività.

Prima dell’inizio dei lavori, Vi preghiamo di informarci su eventuali rischi derivanti dalla Vostra attività che potrebbero interferire con la nostra normale attività lavorativa.

Oltre alle misure e cautele riportate al precedente punto “Norme particolari: disciplina interna”, Vi invitiamo a rendere noto al vostro personale dipendente e a fargli osservare scrupolosamente anche le seguenti note riportate a titolo esclusivamente esemplificativo e non esaustivo:

1. Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti contenuti nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici.

2. Divieto di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori.

3. Obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito.

4. Divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive.

5. Obbligo di recintare la zona di scavo o le zone sottostanti a lavori che si svolgono in posizioni sopraelevate.

6. Divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone.

7. Divieto di compiere lavori usando fiamme libere, di utilizzare mezzi ignifori o fumare nei luoghi con pericolo di incendio o di scoppio ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto.

8. Obbligo di usare i mezzi protettivi individuali.

9. Obbligo di non usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle operazioni da svolgere, possono costituire pericolo per chi lo indossa.

10. Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura.

11. Obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge.

12. Divieto di passare sotto carichi sospesi.

13. Obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze dei dispositivi di sicurezza o l’esistenza di condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, per l’eliminazione di dette deficienze o pericoli).

Le attività lavorative oggetto del contratto con la ditta sono le uniche concesse (salvo autorizzazione rilasciata dal Dipartimento).  Il personale della ditta deve provvedere personalmente all’approvvigionamento dei propri dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) ed è obbligato ad impiegare quelli necessari alla propria protezione in relazione alla tipologia di attività da svolgere.

Gestione delle emergenze

In riferimento alle vie di fuga ed alle uscite di emergenza, le stesse sono adeguatamente segnalate tramite cartellonistica ed illuminazione di emergenza e/o sicurezza. In caso di emergenza si rimanda alle procedure allegate al presente documento.

Il personale della ditta dovrà tenere un comportamento che non ostacoli le norme generali in essere all’interno del Dipartimento per la prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, compreso il pronto soccorso. Per questo motivo si riportano le procedure di gestione dell’antincendio, dell’evacuazione e del pronto soccorso attualmente in vigore.

In caso di emergenza il personale della ditta dovrà seguire queste indicazioni:

INCENDIO

· Mantenere la calma;

· se si conoscono le modalità d’uso dei mezzi d’estinzione portatili agire tempestivamente;

· allontanare eventuali persone presenti nel luogo pericoloso, mettere fuori tensione i macchinari, chiudere le condutture di adduzione di gas metano o liquidi infiammabili, fermare gli impianti di ventilazione e di condizionamento, allontanare il materiale infiammabile;

· avvertire immediatamente l’addetto antincendio, specificando l’ubicazione dello incendio;

· rimanere a disposizione per collaborare all’eventuale allontanamento di mezzi, macchine e prodotti;

· in caso di allarme uscire dallo stabile e dirigersi verso i punti di raccolta sostando presso essi in attesa dell’arrivo dell’addetto antincendio;

· se richiesto dall’addetto antincendio portarsi all’ingresso in attesa dei soccorsi; accompagnare i soccorritori sul luogo dell’incendio.

· se richiesto dall’addetto antincendio occuparsi di eventuali portatori di handicap, o persone agitate, facendo in modo che raggiungano il luogo sicuro, occupandosi di loro fino all’arrivo dei soccorsi.

· non utilizzare percorsi diversi da quelli identificabili sulle planimetrie esposte e dai cartelli presenti negli ambienti;

· attenersi scrupolosamente a quanto intimato dall’addetto all’antincendio.

INFORTUNIO

· Mantenere la calma;

· avvertire immediatamente l’addetto al Pronto Soccorso, specificando l’ubicazione dell’incidente;

· rimanere a disposizione per fornire qualsiasi informazione necessaria all’identificazione dell’accaduto;

· rimanere a disposizione per collaborare all’eventuale intervento dell’addetto;

· in caso di richiesta da parte dell’addetto al Pronto Soccorso, portarsi all’ingresso in attesa dei soccorritori, accompagnandoli verso il luogo dell’incidente;

· in caso di richiesta, rimanere a disposizione per l’accompagnamento dell’infortunato presso il presidio ospedaliero se il danno non è tale da richiedere l'intervento dell'autoambulanza;

· non intervenire direttamente sull’infortunato, ma avvisare immediatamente un addetto al Pronto Soccorso;

· attenersi scrupolosamente a quanto richiesto dall’addetto al Pronto Soccorso;

· applicare le presenti istruzioni anche nel caso di infortunio di gravità apparentemente trascurabile.

FUGHE DI GAS

· Chi per primo rileva la presenza di fughe di gas avvisa l’Addetto dell’antincendio presente dell’emergenza in corso;

· arieggiare tutto il locale aprendo porte e finestre;

· in caso di allarme uscire dallo stabile e dirigersi verso i punti di raccolta sostando presso essi in attesa dell’arrivo dell’addetto antincendio;

· Se richiesto dall’addetto antincendio rimanere a disposizione per collaborare all’eventuale chiusura delle condotte gas e al disattivazione dell’impianto elettrico;

· se richiesto dall’addetto antincendio occuparsi di eventuali portatori di handicap, o persone agitate, facendo in modo che raggiungano il luogo sicuro, occupandosi di loro fino all’arrivo dei soccorsi;

· non intervenire direttamente se non espressamente richiesto dal responsabile dell’antincendio;

· non utilizzare: torce elettriche, fiammiferi, accendini;

· non fumare e, comunque, spegnere immediatamente la sigaretta;

· non azionare nessun interruttore elettrico o di accensione di macchine e/o attrezzature

TERREMOTO

· Restare calmi;

· prepararsi a fronteggiare ulteriori scosse di terremoto;

· se presente, rifugiarsi sotto un tavolo, scegliendo quello maggiormente robusto;

· cercare di addossarsi alle pareti perimetrali, per evitare il rischio di sprofondamento del pavimento;

· allontanarsi da:

· muri non portanti,

· finestre,

· specchi,

· vetrine,

· lampadari,

· scaffali,

· strumenti e apparati elettrici

· aprire le porte con cautela e attenzione,

· saggiare la tenuta di scale, pavimenti e pianerottoli prima di transitare;

· spostarsi lungo i muri maestri;

· discendere le scale all’indietro, per evitare di caricare troppo il gradino;

· verificare la presenza di crepe orizzontali sulla muratura: sono indice di sollecitazioni abnormi verso l’esterno;

· terminate le scosse uscire dallo stabile e dirigersi verso i punti di raccolta sostando presso essi in attesa dell’arrivo dell’addetto antincendio / evacuazione;

· se richiesto dall’addetto antincendio / evacuazione occuparsi di eventuali portatori di handicap, o persone agitate, facendo in modo che raggiungano il luogo sicuro, occupandosi di loro fino all’arrivo dei soccorsi;

· non usare accendini e/o fiammiferi: le scosse potrebbero aver lesionato le tubazioni gas;

· non usare i telefoni dell’azienda se non in caso di estrema urgenza;

· non usare ascensori o montacarichi.

ALLAGAMENTI

· Mantenere la calma;

· avvertire ed informare immediatamente l’addetto antincendio specificando l’ubicazione della perdita o della zona allagata;

· rimanere a disposizione per collaborare all’eventuale allontanamento di mezzi, macchine e prodotti;

· in caso di allarme uscire dallo stabile e dirigersi verso i punti di raccolta sostando presso essi in attesa dell’arrivo dell’addetto antincendio;

· se richiesto dall’addetto antincendio occuparsi di eventuali portatori di handicap, o persone agitate, facendo in modo che raggiungano il luogo sicuro, occupandosi di loro fino all’arrivo dei soccorsi;

· non usare i telefoni dell’azienda se non in caso di estrema urgenza.

Informazioni sui rischi presenti nell’ambiente di lavoro

(comma 1 art.26 D.Lgs. 81/08)

Si precisa che i Vostri addetti sono autorizzati ad accedere alle seguenti zone / reparti / aree:

█ Ufficio/studio 
█ Atrio/corridoio 
[_] Aula 

[_] Biblioteca/sala lettura
█ Laboratorio chimico
[_] Laboratorio biologico

[_]Laboratorio fisico/officina
[_] Laboratorio informatico

[_] Laboratorio con presenza di apparecchiature radiogene o sostanze radioattive

[_]Locale di servizio/deposito 
[_] Centrale termica 
[_] Cabina elettrica

[_] Centrale Telefonica
[_] Locali speciali
█ Area cortiliva

[_] Autorimessa

Per il personale della ditta è vietato l’accesso a tutte le zone che non sono state elencate precedentemente ed indicate all’interno della planimetria che verrà fornita in occasione del primo sopralluogo, salvo autorizzazione rilasciata dal responsabile incaricato. Sono autorizzati esclusivamente i percorsi più brevi che collegano le zone indicate all’ingresso principale della proprietà.

Personale

Orari di presenza e di attività del personale:

La portineria principale che si trova nel corpo aule è presidiata dalle 08:00 alle 20:00 (tel. 051 2090590).

Presenza di impianti (a vista o sotto traccia) 

(se necessario questa informazione può essere completata con l’ausilio di una planimetria)

■ rete fognaria      ■ rete telefonica     ■ distribuzione acqua      ■ gas combustibili o tecnici      ■ elettrico

Impianti e/o apparecchiature non disattivabili durante i lavori e tipologia di rischio connesso con il funzionamento:

· L’edificio è servito da un impianto antintrusione e di controllo accessi, pertanto non è possibile accedere all’edificio fuori dagli orari di apertura né visitare liberamente i locali di pertinenza dei dipartimenti.

· L’edificio è servito da un impianto di rivelazione ed allarme incendi in tutti i locali; pertanto se le lavorazioni dovessero comportare la produzione di polvere con conseguente malfunzionamento dell’impianto è necessario avvisare il responsabile di plesso.

· L’edifico è servito da un impianto di rivelazione gas nelle zone laboratori a piano terra e a piano secondo e nella autorimessa a piano interrato.

· Sono presenti reti di distribuzione di gas tecnici compresi gas infiammabili (al momento solo gas metano); le tubazioni e gli accessori fuori terra sono adeguatamente colorati e contrassegnati con segnaletica di sicurezza.

Di seguito vengono indicati i rischi specifici per tipologie di locali omogenei

[√]  Ufficio/studio

Rischio elettrico

( presenza di alta tensione 

■ possibilità di contatti con parti in tensione 

( Ambiente umido 


( presenza di grosse masse metalliche

Specificazioni: 

Le apparecchiature elettriche e gli impianti elettrici presenti in Facoltà rispettano le specifiche di sicurezza previste dalla normativa vigente ed i rischi residui si concentrano sulle apparecchiature portatili e sui collegamenti delle stesse alla rete elettrica. Il loro utilizzo e la loro collocazione deve rispettare le condizioni di lavoro ed il luogo in cui si trovano: la componente di rischio residuo identificabile nella fulminazione diretta viene ridotta se i cavi di alimentazione elettrica non intralciano, non fanno lunghi percorsi o formano intrecci o garbugli.  In questi casi si riduce le probabilità di tranciare accidentalmente le linee elettriche,  o di rompere a seguito di urti o inciampo prese multiple ed altre componenti.

Ovviamente agire sulla riduzione delle azioni accidentali suddette comporta una sostanziale riduzione dei pericoli indiretti collegati (caduta dall’alto, incendi, esplosioni, pericoli relativi alla mancanza di corrente).(*)

[√] Atrio/corridoio

Rischio elettrico

( presenza di alta tensione 

■ possibilità di contatti con parti in tensione 

( Ambiente umido 


( presenza di grosse masse metalliche

Specificazioni: 

(*)
[√] Laboratorio chimico 1-045
Rischio elettrico

( presenza di alta tensione 

■ possibilità di contatti con parti in tensione 

( Ambiente umido 


( presenza di grosse masse metalliche

Agenti chimici:

( Nocivi 

( Tossici 

■ Irritanti 

■ Corrosivi

Rischio di esplosione o incendio

( presenza di prodotti esplosivi 

■ presenza di prodotti infiammabili 

■ presenza di materiale combustibile

Agenti biologici:

Classificazione: 
gruppo 

( 1 

( 2 

( 3 

( 4

Agenti fisici:

( Rumore 
( Radiazioni non ionizzanti 
( Radiazioni ionizzanti 
( Vibrazioni

Altro ………………………………………………………………………………………………………………………...

Specificazioni: 

(*)

Gli agenti chimici sono generalmente stoccati in appositi armadi di sicurezza, ma è possibile che nei banchi di lavoro ve ne siano limitate quantità. Qualora fosse necessario spostare alcune confezioni, prima di agire avvertire il Responsabile del laboratorio.

[√] Area cortiliva


Rischio elettrico

( presenza di alta tensione 

■ possibilità di contatti con parti in tensione 

( Ambiente umido 


( presenza di grosse masse metalliche

Specificazioni:
Impianti o macchine o attrezzature per le quali devono essere adottate misure di protezione particolari

Eventuali sistemi di sicurezza aggiuntivi da utilizzarsi oltre a quelli normalmente in dotazione alla Ditta

All’interno dell’edificio non c’è sufficiente campo e attualmente i telefoni cellulari non riescono a prendere la linea, pertanto potrebbe risultare necessario dotarsi di apparecchiature ricetrasmittenti.

Altre informazioni utili (ad es. carichi sospesi, gas compressi etc.)
In tutti i laboratori sono presenti linee di gas. Riferirsi a “Misure di prevenzione ed emergenza adottate” par. Fughe di Gas pag. 12
Allegato 2
ALMA MATER STUDIORUM - UNIVERSITA’ DI BOLOGNA

ATTIVITÀ’ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO

(art. 26 D.Lgs. 81/08)

Verbale di coordinamento
Ditta* ………………….…………………………………………………………………………………………………..

Oggetto dei lavori …………………………………………………………………………………………………………

Il sig. …………………………….. in quanto committente e l’incaricato della Ditta* sig. ..…………………………. in data ………………………….. hanno effettuato un sopralluogo ed una riunione di coordinamento per l’esecuzione in sicurezza dei lavori in oggetto.

L’incaricato della Ditta* dichiara:

· di aver preso visione dei locali oggetto dei lavori e di essere a conoscenza dei rischi specifici e delle relative limitazioni (precauzioni, divieti, prescrizioni ecc.);

· di aver ricevuto adeguate informazioni sulle misure di prevenzione e protezione adottate dall’Università di Bologna;

· di essere a conoscenza dei pericoli derivanti dall’operare all’esterno delle aree oggetto dei lavori;

· di conoscere le misure di emergenza adottate dalla struttura e di quelle da adottare in relazione alla propria attività;

· di fornire indicazioni su eventuali rischi posti in essere nei confronti dei lavoratori esterni alla Ditta* stessa.

Impegni di coordinamento
1. Per qualsiasi integrazione, modifica ed ulteriore necessità di coordinamento o di informazione, la Ditta* può contattare i seguenti nominativi: …………………………………………………………………….

2. In caso di rischi di interferenza tra i lavori delle diverse imprese, le parti si impegnano a scambiare esaustive informazioni sui rischi presenti contattando il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna al fine di redigere un documento di valutazione del rischio specifico contenente le misure da adottare per ridurre i rischi.
3. In caso di infortunio sul lavoro, la Ditta* lo comunicherà tempestivamente al Dirigente di riferimento dell’Università con il quale dovrà verbalizzare l’accaduto.


Il dirigente (o suo delegato)
il referente per la Ditta


…………………………
…………………………


Il funzionario dell’Ufficio Tecnico


……………………………………


(solo se di competenza)

Allegato 3
SCHEDA DESCRITTIVA DELL’ATTIVITA’ SVOLTA DALLA DITTA

	Descrizione delle attività che verranno svolte


__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

	Tipologia e numero di attrezzature / macchine che verranno utilizzate


__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

	Rischi particolari connessi allo svolgimento dell’attività 

(compresa l’indicazione di eventuali operazioni di saldatura, utilizzo di fiamme libere…)


__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

	                 misure che si ritengono necessarie per eliminare le interferenze


_________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

	Aspetti ambientali inerenti le attività da svolgere 

(Barrate l’aspetto o gli aspetti interessati e fornite una breve descrizione di come intendete gestirli)


· Utilizzo di acqua, scarici idrici

__________________________________________________________________________

· Emissioni gassose

__________________________________________________________________________

· Agenti chimici e gas utilizzati (allegare le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati)
__________________________________________________________________________

· Rifiuti prodotti e modalità di smaltimento (compresi i reflui liquidi derivanti da attività di    pulizia)
__________________________________________________________________________

· L’impresa possiede certificazione ambientale secondo la normativa  _________________ 
	NOTE


__________________________________________________________________________

___________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

Vi informiamo che il nostro Referente presso di Voi è il

Sig.________________________________ tel ______________________

La persona designata è professionalmente idonea a svolgere le mansioni affidate.

Luogo e Data ____________________

Timbro e Firma

ALMA MATER STUDIORUM ( università di bologna

AMMINISTRAZIONE ( VIALE RISORGIMENTO, 2 - 40136 BOLOGNA - ITALIA - TEL. +39 051 2093237 - 2093502 - FAX +39 051 2093253

VIA TERRACINI, 28 - 40131 BOLOGNA - ITALIA - TEL. +39 051 2090312 - FAX +39 051 2090322
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